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Le città 
al voto 

! ;, r Politica 
La campagna da «destra pulita» naufraga l'ultimo giorno 
tra razzismo e selve di mani tese nel saluto romano 
Ameri intrattenitore insieme a una valletta di Mike Bongiorno 
E alla canzone «Vorrei la pelle nera» è il finimondo 
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Saltano i bottoni al doppiopetto di Fini 
E il Palaeur urla: negro sei tu e non tornare più 
Fischi ed insulti ad una improbabile coppia di artisti 
che canta un vecchio brano: «Vorrei la pelle nera». 
Saluti romani, slogan del tipo «Boia chi molla». Ma la 
festa-comizio che chiude la campagna elettorale di 
Fini non è stato solo questo. Il candidato del Msi a 
sindaco della capitale mette da parte il fascismo, 
parla di destra di governo. E qualcuno sembra inte
ressato, anche se per ora si tiene ai margini. 

STIPANO BOCCONETTI 

ma ROMA. Alcune Immagini, 
fra le p iù sempl ic i . E forse le 
più scontate. Palasport d i Ro
ma, mezz'ora pr ima del d i 
scorso d i Gianfranco Fini, il 
candidato della destra a Ro
ma Lui parlerà Ira poco, le 
gradinate piene, ma non stra
co lme (è facile fare una ci lra 
per ch i frequenta il basket, me
no d i tre quart i del le gradinate 
più tutte le sedie del parterre 
fanno quattromila persone). 
In attesa del comizio, c'è uno 
spettacolmo. I nomi? Non pro-
pno di r ichiamo II p iù famoso 
è quel lo d i Gabriella Gandolf i , 

' che - assicurano all 'ufficio 
stampa del Msi - è una del le 
vallette d i Mike Bongiorno Ac
cento milanese, sembra un po ' 
a disagio fra le gag di qualche 
umonsta Uno - pare d i intuire 
si ch iami Misefan, o qualcosa 
di simile, dice cosi «Sapete 
p c c h è Poggiolini quando 
piange si asciuta le lacrime 

• con la carta igienica?» Ed an
che se tutto u Palasport intui
sce la risposta e già comincia e 
scandisce la parola-chiave, lui 
imperterrito prosegue «Perchè 
ha la faccia come il e », e si 
ferma propno a questo punto . 

Fra queste battute e l'invito a 
non fumare, la «valletta» trova il 
modo di presentare una «cop
pia» di cantanti . I nomi, anche 
in questo caso, son difficili da 
intuire Dovrebbe trattarsi di 
Cini-ia Favilla (Favi l l i ' ) e Ga
briele Lorenzi. Lui suona le ta
stiere, lei canta. Sicuramente 
non sanno esattamente quel 
che stanno facendo, perchè 
«attaccano» con un vecchio 
pezzo di Nino Ferrè II ritornel
lo fa cosi: «Ecco-perchè-io vor-
rei-la pelle-nera » È una can
zone troppo famosa, perchè la 
gente, anche i p iù giovani, non 
la conoscano E quell 'aspira
zione ad essere magari un ex-
t racomunitano, qu i la «vivono» 
come una provocazione Sono 
lutti in piedi, l 'anello superiore 
è tutto un saluto romano «Ne
gro sei tu. e non tornare più», 
ntmano Poi, il solito, tradizio
nale «Boia ch i mol la, è il no
stro gndo di battaglia» La si
tuazione sembra sul punto di 
degenerare, e allora, la signori
na che lavora con Mike Bon
giorno ntorna frettolosamente 
sul palco, afferra il microfono e 

gnda «Questa 6 solo musica, 
la polit ica non c'entra» Nulla 
da fare. Questo Palaeur ha 
«bruciato» la coppia di cantan
ti E si calmerà solo co l succes
sivo «artista», un certo Giorgio 
Onorato, un po' avanti negli 
anni che nmette tutto a posto 
intonando un sempre buono 
«Sole t h e sorgi » I ragazzi (al 
maschile, perchè davvero fra 
di loro non c'è traccia d i pre
senza femminile,) assiepati 
nell 'anello superiore, lontanis
simi dal palco, esattamente 
come (anno la domenica in 
curva Nord al l 'Ol impico si cal
mano Ma per poco Ora va in 
scena, una «giovane promes
sa», un ragazzo Chi lo presen
ta (sempre la val letta), memo
re d i quel che è avvenuto, pre
mette «Ora cantera un brano 
noto. Badate alle parole e scor
datevi chi la interpreta abitual
mente » Ottiene l'effetto op
posto, perchè il brusio si placa 
e tutti spettano Guardinghi E 
quando la «promessa» intona 
«In questo mondo di ladri» di 
Venditti riesplode un'altra vol

ta un boato di fischi 
Immagini della festa, della 

«cultura», che ha accompagna
to l u l t imo iniziativa di Fini pri
ma del voto Ma sono le più fa
c i l i , si diceva Che non spiega
no tutto Perchè I ultima gior
nata elettorale del segretario 
missino non è stata solo que
sto Certo, anche e soprattutto 
questo Cosi si potrebbe conti
nuare, r icordando gli striscio
ni Il più grande, il più visibile 
«In hoc signo vinces», e a luto 
un cerchio nero con dentro la 
f iamma tricolore Oppure I al
tro stnscione, firmato dalla si
nistra sigla del «Kuan» O quelle 
bandiere tricolori con dentro 
un cerchio crociato, tanto si-
nule al vecchio simbolo di Or
dine Nuovo E si potrebbe an
dare avanti a lungo e se la pre
senza squadrista può non fare 
più notizia si potrebbe sposta
re l'attenzione su un altro ver
sante Quello dei nostalgici 
Come una vecchia signora che 
svenlolauna bandiera italiana 
ancora con l'effige del re Im
mortalata dalla tv d i Stato de

ve però sembrare patetica an
che al «grosso» del pubbl ico, 
visto che nesssuno la aiuta a 
sventolarla Impresa che sem
bra decisamente superiore alle 
sue forze . ~ -

Si potrebbe continuare, si 
diceva, ma il Palaeur len non 
era solo questo C'era qualco
sa d i più Che in qualche modo 
si notava Si sta parlando di 
quelle persone, sparse qua e 
la, che non solo non parteci
pavano al rito collettivo del 
«chi non salta è con Rutelli» 
ma sembravano decisamente 
infastidite dal la frenesia dei 
giovani neofascisti Quel grup
petto d i persone venute ad 
ascoltare l ' ini, forse ancora in
decise se votarlo o meno Sen
za simboli naturalmente Una 
decina di loro sono seduti vici
no alla tribuna stampa Non 
parlano, non battono le mani 
Neanche quando il «federale 
d i Roma» ringrazia le persona
lità che col laborano all'«impre-
sa di Fini» Ed anzi sembrano 
un po ' seccati dal lungo, ster
minato elenco di nomi fatto 
dal «federale» che riesce a rin-

Gianfranco Fini mente parla a Roma al palazzo dello sport 

graziare pure il capo ufficio 
stampa Con queste parole 
«Lo ringrazio per il suo lavoro 
che è andato ogni oltre l imite 
naturalistico» Frase che sem
bra scioccare Ennco Amen (si 
proprio quello del «calcio mi
nuto per minuto»), che ha il 
compi to d i presiedere il tutto 
Ma quel gruppo di persone 
non ascolta neanche il giorna
lista sportivo Chi s o n o ' Diffici
le definirl i Ma sono gli unici ad 
accorgersi che proprio mentre 
sia per parlare Fini, sulle gradi
nate compare un ul t imo stri
scione «1 commerciant i ambu
lanti» Due di loro r idacchiano 
scambiandosi una sorta di go

mitata d i intesa E fanno qual
che battuta sugli «ambulanti» 
proprio non li amano Pare di 
capire siano commerciant i 
Sono qui solo per ascoltare il 
candidato della destra E stra
no a dirsi nonostante l'entu
siasmo della platea, Fini sem
bra rivolgersi solo e soltanto a 
quel gruppetto Si rivolge a lo
ro sperando che (orse altri, 
fuori d i qui . lo intendano E di
ce «C'è ancora chi si appella 
all 'antifascismo per bloccare 
la voglia di pu lu iad i Roma Ma 
quel sentimento non ha più ra
gione di esistere cosi come 
non ha pm ragione di esistere 
una sterile e rituale nostalgia 

del fascismo» E se non e fasci 
smo, c o s e 7 Fini spiega «I rc> 
mani voteranno per liberare lo 
loro citta ma anche per ' i lxv. i r 
si di un Parlamento png iomeio 
del malaffare e per erigere una 
grande barriera alla disyiee,a 
zione che viene dal Nord Inn i 
i partiti lo hanno capi l i ) pei 
questo t i attaccano lutti issie 
me» Il palaeur lo osami i i hi 
ancora col saluto romano ch i 
sventolando tul l i i t ipi d i meo 
lore Quel gruppetto (d i con i 
merc iant i ' ) se ne >.i Con lo 
slevso al leggi. imento u n i cui 
era arrivato S t i v a d in nulla 
Se si e fatto col iv i licere lo „ 
sapra solo domeni t a 

A Genova si è detto sicuro della vittoria: «Conquisteremo l'Italia» 
«Esproprieremo i beni dei partiti». Ancora minacce al giudice Abate 

- ì - -s t 

Bossi rischia e alza il tiro 
Tutti sul Pds gli ultimi strali 
«Esproprieremo i beni dei partiti, conquisteremo l'I
talia villaggio dopo villaggio». Bossi promette vittorie 
e sfracelli ma in testa a chi rischia di più in questa 
tornata elettorale c'è anche la Lega. Ieri sera a Ge
nova le ultime bordate, tutte contro Occhetto e an
cora una volta il giudice Abate, titolare di un'inchie
sta sul leghista Leoni. Intanto Miglio litiga con tutti, 
compresi lumbard e Montanelli, sul caso Tiralo. 

ma ROMA. Nella classifica d i 
chi rischia d i p iù a questa tor
nata elettorale c'è anche lui E 
intatti nonostante il vento ap
parentemente in poppa, le dif
f i co l t i quasi insuperabili della 
De e d i c iò che resta del cen
tro, Bossi non si sente affatto si
curo Pronostica vittorie folgo
ranti a Venezia e Genova, co
me premessa per la «riconqui
sta» leghista dell 'Italia, ma sa 
benissimo che la vittoria non è 
affatto sicura e che in caso di 
sconfitta in queste due città il 

procedere della Lega sarebbe 
in salita A Varese, sua rocca
forte, denuncia le provocazio
ni del giudice Abate, «mano
vrato dal Pds», e addirittura 
l'intervento dei servizi segreti 
in casa del senatore leghista 
inquisito, ma la prospettiva 
non è certa nemmeno 11 In
somma un puzzle in cui Bossi 
si muove con qualche diff icol
ta e in cu i il leader del la Lega 
ha sparalo len le sue ult ime 
bordate, seguendo la strategia 
già delineata nelle ult ime setti-
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mane Ossia attacco frontale al 
Pds. unico vero contendente 
della Lega, ai giudici che si az
zardano a indagare sul Carroc
c io sporcandone l ' immagine 
d i pulizia antipartitocratica, al 
Csm che è diventato ali im
provviso per Bossi un distil lalo 
della part i tocra/ ia tra i magi
strali ai giornalisti che «rac
contano balle» e d icono che la 
Lega vuole la secessione men
tre il federalismo è un'altra co
sa Quanto al giudice Abaie, la 
vicenda non è proprio andata 
giù a Bossi E quel magistrato 
«da buttare nel cestino» ha avu
to la sua razione di insulti an
che ieri sera «Noi non siamo 
gente che parla senza sapere 
quel che dice noi lo conoscia
mo bene quel magistrato 
Nell'86 il M IO fu I unico voto 
contrario del tribunale della l i
berta al dissequestro dei beni 
della Lega Quel giudice ha un 
precederne conlro la Lega Si 
era abituato a rispondere ai 
poteri occult i E molto perico
loso che un magistrato rispon
da a poten occult i , mafia, P2 
finanza o Opus Dei». 

L atto conclusivo della cam
pagna d autunno leghista si è 
svolto a Genova, cu i Bossi ha 
dedicato le attenzioni maggio
ri, convinto com'è che lo sfon
damento in una regione di for
te tradì/ ione democratica e 
progrevsista sia il viatico per 
partire alla conquista delle re
gioni rosse del centro Ha fatto 
tappa a Chiavari e poi nella 
centralissima piazza De Ferrari 
chiedendo il massimo impe
gno alle truppe leghiste della 
citta L'ostacolo da abbattere II 
e un altro magistrato, Adriano 
Sansa, sostenuto da Pds Ad , 
Rete. Verdi lista Pannella e 
Bovsi ha sparalo soprattutto 
sulla Quercia -Provate a chie
dere agli imprenditori emil iani 
se possono lavorare senza pa
gare il Pds» Ila tuonato nel tour 
di Chiavari Chiudendo il capi 
lolo con un riferimento diretto 
ad Occhiato «Se continui a di 
re bugie perdi . incile I l'nulia» 
Il senso dell attacco è chiaro 
l iova tenie che possa real i / 
/ .usi l 'appello d i Occhetto per 
un «contenimento» della Lega 
nelle roccaforti del nord corni ' 
premesvi per un i successiva 
sconfitta e lui risponde annui i 
c iando sfracelli nelle regioni 
rosse «Conquisteremo paese 
dopo paese villaggio dopo vii 
laggio tutta I Italia dopo il colo 
- ha incalzato Bossi - e la pn 
ma legge che 'ara la Lega sar i 
per espropriare i beni immensi 
accumulal i dai partiti-

I o n i alti dunque secondo 
lo stile del capo lumbard elle 
-intende mandale segnali pò 
lenti* <i!'a gente fiossi d icono i 
suoi pai slretti col laboratori e 
e onvinto che questa sia anc ora 
la lase in cui «bisogna abbatte
re" e e he la gente e d accordo 
L i gente dicono tlossi e Maro 
ni capisce che I UMICO I I R V / O 
per spazzare (l.ivccro via i re 

perti del vecchio sistema è la 
Ijega e la usa «Per costruire» 
dice Bossi e è tempo 

F. tuttavia la lx>ga è percorsa 
da molti nervosismi Sa che 
I effetto tangentopol i rischia 
di diluirsi, teme l'affermazione 
del Pds e la naggrega/ione del 
centro che inevitabilmente av
verebbe a spese sue Teme so
prattutto che il rischio seces
sione e i toni forti usati da Bossi 
possano a'Ia lunga allenare 
simpatie alla l.ega In quesiti 
situa/ione di incertezza I ideo 
logo Miglio si muove davvero 
come una vagante 11 tour in 
Al lo Adige e slato (lesasi.mie 
Ha portalo a uno sconl rocon il 
responsabile locale della l.ega 
per niente convinto e he il Sud 

Tirnlo debba lasciare I Italia 
ha portato allo scontro finale 
con Indro Montanell i , ora pa 
Iron d i Segni «Il senatore Mi
glio - è scritto nel feroce con 
trocorrente del direttore del 
q u o t i d i a n o - ha dichiarato che 
i terroristi sud tirolesi erano nel 
musto a lanciare bombe con 
tro caserme e tralicci dell Alto 
Ad'ge Può darsi ma almeno 
una cos,i 1 hanno snaglnla 
L avvocato difensore» Miglio 
nega di ave r giustificato il ter 
ronsiuo degli altoatesini, ma la 
Procura della Repubblica di 
Bolzano indaga I la mandalo 
la Digos ,i sequestrare Li regi 
stra/ione de1 discorso merani 
se del senatore leghista anche 
se eli un pr i l l i l i e v n u - nella 

trascnz.one non vi sono ac 
cenni alla giustificazione delle 
bombe degli anni sessanta 
che egli aviebbe invece adoni 
bruto in un'intervista a un quo 
tidiano del nord Sulla polem' 
ca interna alla Lega Miglio ha 
detto la sua cosi «Quella del 
Sud l'irolo e1 la situazione simi 
le a quella del Mezzogiorno 
d Itali.1 dove i leghisti d icono 
che sono io 1 ostacolo fonda 
mentale al lo sviluppo della Le
ga Montel ion ( il resjxjnsabile 
locale della U'ga ndr) dice le 
slesse cose eli tutti i meridiona
li a quel carabiniere mcridio-
naleggianle interevsa solo di 
essere eletto e mettere cosi in 
tasca I dice i mil ioni .il mese eli 
consigliere regionale » 

L'ideologo ai ferri corti col segretario di Bolzano 
«Vuole solo essere eletto e guadagnarsi l'indennità» 

Miglio: quel leghista 
sembra un meridionale 
Il senatore: 
«Matarrese 
è una figura 
lercia» 
ma ROMA «Quel Matarrese è 
una figura lercia» Gianfranco 
Miglio scende in campo a fian
co del collega Speroni e attac
ca Irontalmente il presidente 
delia Federcalcio Per I ideolo-
go del Carroccio Matarrese 
•ha approfittato d i una vitto-
nuccia stentata contro il Porto
gallo per parlare di rischi di di
vistone del Paese» e «e onfon-
dere calcio con politica è pro
prio un 0|>erazione meschina 
e di bissa lega» «Con la elle 
minuscola», preciv i I ideologo 
della l-ega 

«Profondamente amareggia
to". Antonio Matarrese sottoli
nea che la [rase «abbiamo uni
to il Paese ne ave»vti bisogno» 
voleva solo segnalare il tatto 
che «il calcio si è confermalo 
uno straordinario veicolo eli 
partecipazione e solidarietà» 
Secca anche la replica di Gian
ni Rivera («Qualcuno ha pas
sato il segno») e del capognip-
go dei deputati De Gerardo 

Lineo Quest ult imo si augura 
che Matarrese resista allo 
«scortese invilo di Speroni non 
fovs altro che per non fare pò 
sto a un deputato leghista» e 
aggiunge che «la U-ga e .ibi 
tuata a non mix-t iare neppure' 
I arbitro delle istituzioni ligu-
riarnoci se può rinunciare al 
sos|x.'tto che gridare lorza Ita 
Ila sui invi manovra -eitilegln 
sta. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA II terremoto pro
vocato dal viaggio di Gianfran
co Miglio in Al to Adige non si 
placa E nemmeno si placa 11-
deologo (p iù o meno viste le 
reazioni che da un pò d i tem
po suscitano nel Carroccio le 
sue af ferma/ ioni) della l>ega 
nord Mentre il segretano de 
dell 'Alto Adige Stablum. accu
sa Miglio d i aver provocato «al
larmismo e paura in una co
munità già debole", il procura
tore capo di Bolzano, Mano 
Martin ha chiesto alla Digos 
un rapporto dettagliato, con 
tanto di registrazioni, sulle di
chiarazioni falle dal senatore 
leghista a Merano 

Nel corso di una manifesta
zione infatti Miglio dvevd par
lato di «regione europea oel l i -
rolo» e d i autoderminazione 
dei tirolesi Ma non e questa la 
ragione della richiesta del ma
gistrato essa infatti si riferisce 
innanzitutto alla giustificazio
ne che il senatore avrebbe da
to al terrorismo degli anni 00 e 
70 in Alto Adige «Nel comiz io 

non ho affrontato questo argo
mento» risponde Miglio ricor
ri, n ido che il giudizio siili op
portunità delle bombe lo ave-
e a espresso r ispondendo a 
una domanda del Corrieri' del 

/(IMTU 

Il «professur» però non si li 
mitu a dichiarare la sua «indif 
ferenza» per 1 iniziativa della 
magislraluru nel suoi con l ron 
li Anzi ne ha un pò per lutti 
A e o i i i inc iared. i l suoi «compa
gni di pattilo» che si erano ai-
frettati a dichiarare al solilo 
e he «il senatore parla per sé- e 
e he -non è l ' ideologo d c ' l j u 
ga- e che -certamente vorrà 
lare propaganda al .uo libro 

Crema, progressisti in pole position 
SOFIA BASSO 

• I ( Kl MA Crema e una pie e ola rarità 
Ir.i i comuni dell.) I / imbardi . . elovi i lo 
mani si vola Qui il candidato d i 1 Ironie 
processistti •> dato in pole jMisition i o t i 
il \Z l o n t r o i l iG ' dell uomo di liossi 
e il l i 1 fieli ex snidai o de Oel resto 
t»ià il (.itto i n e si vuda alle um< è una 
\ i l tona delle op|>osizioni che dopo Ire 
anni d i ma-tnioranze fragilissime si so 
no dimesse f inendo i idere la giunta 
un monocolore d< con I a p p o c o 
esterno del lJsi i he nia mancava (lei 
voto <U due consiglieri sex la listi inquisì 
li Cosi dalla ime di sel lemlm m i la 
ciltadina lombarda particolari!!.'UH 
t olpit.i dalla crisi economica i I anno 
scorso a causa della i hiusura de II Oli 
velti m i l k operai sono rimasti senza la 
voro) Lfovt rna un commissario I* .in 
che st u,U aspiranti ili i pnm * poltron i 
della t ill.i stil lo selle il vero scontro e 
Ira In candidati Renato .Strada p H . i 

meritare pidiessino d ili S7 esponente 
tl i «Alleanza progressista- (Pds Pn 
l'sdì radicali parl i dei Ve rdi anliproi 
bizionisti e' alcuni uomini di Sedili) e 
sostentilo dui!, liste di KiftJiieiazioue e 
Verdi Walter Donzelli sindaco dal <>0 
prima eli una giunta IX Psi poi mono 
colore ora (al leluialo dallo V u d o c r o 
ciato e <U un Patto popolare che non 
ha ni4 nte a i h e fan con Manolto Ce 
sare G'ovmetti il leghista consigliere 
uscente e c o l l i d i dell e \ sindaco ali.) 
Popolare di Milano 

Ma come si spiega I t pitie position 
i he il sond mulo della Cimi preannun 
e ia al candidato progressista' -Strada e 
nr uomo molto i ap.n e e e onoscnito 
spiega A^uslino Allenii secretano di Ila 
Oliere ia di Creili 11 in lista con -Alleali 
/.Ì progressista" - è e o a u t o n ' d l Vi le t^ i 
nazionali di importanza primaria dalle 
questioni ìmluentali a quelle elei eol i 
surn itori f sopr iltutto abbi imo e on 
dotto una campagna elettorale molto 
i . ip i l lan e he dur i d i più di dm mesi 

eol i MKontr i nelle e ise nei quartieri 
in i bar per potere i e onfront ire diletta 
mente e on i i ili idilli» \" infatti nawu. i 
nare amministratori e uiimmistrah i il 
pr imo obiettivo della c o i l i / i o n e Co 
m e ' -Mettendo in t;ioco uno spirito di 
servizio- Che vuol dire per ' sempio 
attivare uno sportello del c i t t u lmo in 
modo che i creuiaschi [jossano ivere 
una risposta ai loro problemi v n / a do 
ver girare d i mi uffie io ali altro e senza 
a l lu idere i tempi della buroe razia l \u\ 
campagna elettorale -pro» spiegano i 
sostenitori di Strada A differenza di 
quelle awers ine1 i he a seni ire Mloni 
sarebbero st ite tondamentaln.e nte 
-conlro- «Giovinetti e e rea di i av ile ire 
il solito .irw;omerito leghista della rubi* 
ria Ljenera'e per)x_tuata dai vee e hi par 
liti Ma nel cremonese questa t ittica 
non liti un buon wnoco peri he qui non 
.olio state seope*rte in izzelte 1 i n n o 
st tndalo che h i i olpito ( r e m i I n 
<. e -involio chi» s( K i disti per pi K hi si >l 
d i - Non a i . isn nei due t omum di 11 i 

provini la i he sono andati ti li* urne i 
minimo I i \A'0,,\ non e riuscita nerume 
no a riconquistare i voti ciel ri aprile F 
qual e il e av i l io di battaglia del l ex sin 
d i t o ' Sic ionie* e chiaro che* rappre 
st ut i I i e outiuuita con il p issato si inu 
st i l ic i elicendo i h« non ha potuto por 
tare avanti \m programma perche era 
si biavo dei parliti in una nta-juioran/a 
Ir umilissima» Ma soprattutto per osta to 
lare Stracia e he si presenta come «1 uo 
ino nuovo- lar- joniento preferito è 
quello de 1 neoconiunismo -Questo 0 il 
tasto preferito della Curia - ribalte Al lo 
ni - che qui e v e s a uflictalmente in 
e nnpo a p p o n i indo Donzelli Rifui! 
dazione' elappo^-ì ia perche ha accetta 
lei il nostro programma Con noi si e 
se hier ita un ì parte di soe reta civile che 
va il di la di' i la sinistra e omprendendn 
anc he ••spone-nh elei mondo i attolu o 
\ l l i I eUa poi ns|>e nule> ribadendo e he* 

e ir i l i II il ve le i v o l o ide e » . -L'IC O i. s o l o il 

l o r o -

che é scritto anche in ledevo» 
In particolare Miglio appunta i 
suoi strali sul secretano provi l i 
cidle del Carroccio Umberto 
Muntefion def inendolo -un 
carabiniere uiendionaleiivtian 
te» 

-Quella del Sud I ire ilo -
spiega - e un i Miua/ ione sinn 
le a quella del mezzo-»ionio 
d Italia dove i leghisti d icono 
che sono io Gianfranco Mi 
Ulio, 1 ostacolo londament ile 
allo sviluppo della l-ct^a Mon 
teflon dice le stesse* cejse di lui 
ti • meridional i ma il Sud I irò 
lo non e> una questione locale-
come pe l iv i lui ma un proble
ma europeo che com\ol- ;e il 
Badell 1 Austria ì Italia e* io 
penso che sul! luiropa stanne) 
tornando le nuvole neri- del 
nazionalismo* Non funse e 
qua -A quel carabiniere nu u 
dionalem^iante - insisti Miglio 
- interevsa solo di essere el- tto 
e di mettere cosi in i isc i I 11 o 
spi tua indennità d i IH mi l ioni 
al mese di consimile re recioti i 
le dell Alto Adiqe-

Polemico Miglio mi hi net 
confronti di Indro Mont me Ih 
che, nel «Contro-correnti ip 
parso ieri sul •Clamale- avi v i 
sostenuto che i ln ieno una » o 
sa i terroristi altoatesini I ive 
vano sbagliata I iwoe alo di 
tensore Già il .ice-preside Me 
dei senatori leghisti Mane Ilo 
Staicileno iveva replie ite» il 
direttore del (itatruiif - ricot 
dando la sua posizione I i \nn 
vole ali ineiipeiiden/a de*l Sud 
IVolo - e he «Moni ine 111 tu 
riv.Ita I a w i x i lo dil< riso*-, 
vorrebbe farlo lui Più tard in 
sintonia i on Stabilenti Miglio 
dit hiar i e he' -1 abbr.u e m moi 
tale con Mano "staili sta poi 
landò Montanell i i! su<> J . In 
ijlio» dalo e he la . n i i l l i uiz i 
con Senni I defunto un mio! i 
lore e h " non ii<*se e i st in i 
nal la-j ha provocato-re i /mni 
ne-jative m Ila reii izioin l mio 
da rendere e redibile levi n 
tu.lilla e he- Mont ine III 'E I qn il 
che -{ionio abb.e oom il e, t t 
naie- Quanto ili \ l to V ln * 
prost nue Miglio - Moni un I 
mi ice us i eii esse re- un i il'iv • 
avviK alo in dtlt s i i l I I m 
Ciò vuol din i tu IH t n HU In 
lu i ' -

M i il fronti ipi ito K n I il 
«proli ssur non si un t i i'l \ i 
lo Adii ie Mini»» in ' ilti se I i 
pre mìe ,,1111* e e >n mi su h< is 1 
«Ilo per cosi d in 1 I issie o I 
presidente de-lla Ut pubbhc 1 
Ane he qui se uz.i ti a zzi ti ni 
-Va l ta ro I I IVIR . un ' iv 10 
che passa ilIT iverso le 1 li /i< 
ni (iene si dee id 1 i l ir U S« 
1111 si sente en punln iton 
compi i uh atti pun' i i itoli» it 
fé mia rie <irei mele » pi 10 1 In 
«in deriKH r izi 1 uh itti li d» vo 
no e ompien 1 > ili telili i 11 >n 1 
di ninnali] 1 di mnu-jhi '< M io 
seilo limit usi 1 11 finpn ri me 
\j,h atli 1 he* in m«l MIO h II I ' IMI 
alle urne 
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